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Tecniche di  

Riconoscimento 
 

Gli uccelli non si riconoscono 

mai per un solo fattore presente, 

ma di solito per un insieme di  

elementi. Nel riconoscimento 

possono concorrere le siluette 

(le forme), il verso e il canto, le 

dimensioni , il modo  e la 

velocità del volo, i colori, i 

contrasti, l’habitat, il momento 

dell’osservazione (il momento 

della giornata o dell’anno) e 

anche il comportamento e il 

modo di muoversi a terra e la 

posizione assunta. 



Riconoscimento 

forme 

Interazioni con altri animali, piante. 

Clima, 

stagioni, 

orari 

Aiuto da 

fenologia, orari 

Aiuto dai 

comportamenti, 

interaz. 

Aree geografiche, spostamenti, migrazioni 

Aiuto da 

biogeografia 

           Individuo 

Tecniche di riconoscimento 



Ogni momento è quello 

buono… 

 
 



L’identificazione 

 
 

Passera d’Italia 

Primavera-estate 

 
 

Passera sarda 

Passera europea 



L’identificazione 

 
 

Passera d’Italia 

Autunno-inverno 

 
 

Passera sarda 

Passera europea 

Le cose si complicano 

 

 



L’identificazione 

 
 

Passera d’Italia 

Autunno-inverno 

 
 

Passera sarda 

Passera europea 

Un aiuto… 

 

 



Calma – niente panico 
 
 
All’inizio si comincia con 

identificare le specie “facili” 

e poi un po’ alla volta 

imparando si passa via via 

alle altre e si amplia il 

bagaglio delle 

conoscenze. 

 

Prima le specie comuni e 

poi le altre… 

 
Un aiuto viene dal sito: 

http://www.ornitologiavenezia

na.eu/ 

Nella sezione: 

http://www.ornitologiavenezia

na.eu/guida/bwonve.html 

Dove ci sono le specie, 

dapprima le più comuni e poi 

via via le altre. 

 

 
 

Passera sarda 

http://www.ornitologiaveneziana.eu/
http://www.ornitologiaveneziana.eu/
http://www.ornitologiaveneziana.eu/guida/bwonve.html
http://www.ornitologiaveneziana.eu/guida/bwonve.html
http://www.ornitologiaveneziana.eu/guida/bwonve.html


Non fissarsi su un solo particolare… 
 
 

Ad esempio, distinguere Pantana da Totano moro (e Pettegola). 

Non è sufficiente dire che vedo un uccello con il becco lievemente 

all’insù è una Pantana. Spesso a distanza ci si «imbroglia» e quindi 

guardare ad esempio anche il colore del becco e delle zampe… 

 
 



Non tutto si può identificare con foto… 
 
 Per assomiglianza notevole tra due o più specie, per scarsa 

conoscenza (ma allora raccogliere dati per sottoporre l’osservazione 

ad un esperto) oppure ancora per distanza notevole o strumenti per 

l’osservazione inadatti… 

Ma per molte specie il canto o anche i vocalizzi aiutano molto 

nell’identificazione di specie quasi uguali nell’aspetto (cannaiole, 

canapini, ecc.) 

 
 



Detectabilità (facilità di 

rilevamento). 

 
La detectabilità, o «facilità di 

rilevamento», varia molto da specie a 

specie e anche in relazione ai vari 

momenti della giornata o delle stagioni. 

Ad esempio i rapaci notturni sono 

diffcilmente visibili di giorno e più facili da 

osservare di notte. 

Facile da rilevare. 
Alta visibilità, scarse emissioni sonore. 

Ottima rilevabilità tutto l’anno (nella foto 

una specie con queste caratteristiche: il 

Cigno reale) 

Abbastanza facile da rilevare. 
Discreta visibilità, ottime emissioni 

sonore.  

Ottima in primavera e estate, mediocre 

rilevabilità in inverno (nella foto una 

specie con queste caratteristiche: il 

Merlo) 

Abbastanza difficile da 

rilevare. 
Scarsa visibilità, ottime emissioni 

sonore. 

Buona in primavera e estate, 

molto scarsa in inverno (nella foto 

una specie con queste 

caratteristiche: la Capinera) 

 

 



Specie elusive 
Varie specie sono 

difficilmente osservabili 

perché di natura sospettose, 

timide o elusive. Oppure 

ancora perché vivono in 

ambienti con vegetazione 

molto fitta e densa. Nella 

foto una difficile ripresa di tre 

Porciglioni assieme in pochi 

metri. 



Come sono fatti; l’impressione, gli elementi di riconoscimento (più di uno assieme) 

 
Le specie si distinguono tra di loro in modo più o meno evidente. Nella foto vediamo due limicoli: in alto a sinistra un Piro piro 

boschereccio, al centro un Beccaccino. Le differenze di colore in questo caso sono poco evidenti ma la morfologia (soprattutto 

nel becco)  in questo caso «fa la differenza». Distinguere tra di loro altre specie è talvolta più semplice (come ad esempio nei 

coraciformi) e altre volte molto difficile, come tra gli acrocefali, dove la distinzione è spesso possibile solo attraverso l’ascolto 

del canto. 



Attenzione al colore, in varie occasioni può essere fuorviante 

 
Nella foto sopra come cambia il colore del soggetto con sole tenue in semi ombra con un ambiente intorno che varia (piastrelle 

rosa/marroni, verde, rosso). Pensate ad esempio ad un luì fotografato in mezzo al fogliame di un albero.... 



Il canto, il richiamo, l’allarme (song, call, alarm); tanti 

sono le tipologie di «vocalizzi» utilizzati dagli uccelli 

con scopi e significati diversi. 

Scricciolo 



Metodi di rilevamento 

• Transetto 

• Sosta 

• In Auto 

• In barca 



Avvicinamento 

Conoscere la specie per 

capire come meglio 

avvicinarla 

E se la specie non si 

lascia avvicinare, 

aspettarla 



Aiuto dimensioni / 

comportamenti: 
Dimensioni apprezzabili meglio 

per confronti 

Associazioni per gruppi 

(imparentati / dimensioni) 

Associazioni di specie 



Individuazione: 

non sempre è 

facile. 



Aiuta ad individuare profili 

anomali 

Conoscenza dell’area 



Analizziamo questa foto per capire le 

modalità di riconoscimento delle singole 

specie: 

1) Dimensioni (qui chiaramente 

confrontabili perché coesistono varie 

specie e si possono raffrontare) 

2) l’habitat 

3) le forme 

4) i contrasti / colori 

5) la stagione 



Confronta due specie: 

larghezza e forma ali, colori 

e contrasti, sagoma, modi di 

volare (ali piatte o a “V”, volo 

raso terra), nel volo 

movimenti e virate lenti o 

veloci, frequenza del battito 

d’ali ecc. 
 

Poiana 

Falco di palude 



Per documentare: 

non sempre basta 

una foto… 

Servono e sono 

utilissimi la data e 

l’ora, il luogo, il 

canto o il verso (o 

richiamo). 

Utili anche il 

comportamento, 

l’habitat e 

l’ambiente, e altri 

elementi… 



Sforzarsi nel riconoscimento e se serve 

chiedere aiuto 



Attenzione ai predatori. 
Capita qualche volta che osservando una specie la vediamo 

guardare attenta verso l’alto. Sta sicuramente osservando un 

uccello in volo che potrebbe essere un predatore. Nel caso 

della foto un Picchio verde osserva un Falco di palude che 

passa alto in volo di migrazione.  

Un trucco è stare attenti a questi aspetti comportamentali in 

modo che anche noi possiamo guardare in alto e osservare 

una specie che facilmente ci sarebbe sfuggita. 



Le tracce degli uccelli 
 

Le borre sono i rigurgiti che molte specie di 

uccelli espellono e contengono i resti indigeriti 

delle loro prede (chitina, ossa, peli, ecc.) 

Nella foto una borra di Barbagianni. 

Nella foto una borra di Gruccione. 

Nella foto una borra di Gufo comune. 



Trovare le tracce… 



Trovare le tracce… 

Borre e tracce di Gufo comune 



Altra causa di 

mortalità, 

seppur non 

frequente è 

quella riportata 

nelle foto a 

fianco che 

ritraggono un 

Gufo comune 

morto per 

essere rimasto 

impigliato in una 

lenza per pesca 

sportiva. 

Altri uccelli 

muoiono per 

aver inghiottito 

esche o essere 

rimasti 

intrappolati nelle 

reti da pesca.  

Sono stati 

registrati anche 

cause 

impensabili, ad 

esempio tra gli 

albatross, di 

mortalità legata 

ad ingestioni 

notevoli di 

plastica 

scambiata per 

cibo. 



La fotografia e l’avvicinamento 

agli uccelli 



Poche ma efficaci regole valide 

anche per fotografarli 

1. Ricordarsi che l’oggetto delle nostre osservazioni sono 

animali selvatici e in genere fuggono gli uomini (per loro 

è questione di sopravvivenza) 

2. Altra tecnica efficace è aspettarli su un posto dove 

saranno loro, se voi avete pazienza, ad avvicinarvi. 

3. Evitate sempre gesti bruschi, movimenti rapidi delle 

mani e indicare fuori dai finestrini dell’auto o dai capanni 

dove siete; rimanendo fermi gli uccelli vi scambieranno 

per un oggetto innocuo e non vi temeranno 



Da capanno 

e feritoie 

Evitate i rumori forti e improvvisi, parlate piano, muovetevi 

lentamente e soprattutto non sporgete dalle feritoie le mani 

o altro. Anche nello sporgere cannocchiali, binocoli o 

macchine fotografiche agite lentamente. Ovviamente se gli 

uccelli sono lontani potete muovervi più liberamente. 



Da capanno … 

Ospite inatteso 



A mano libera 
Avvicinarsi lentamente per quanto è necessario e 

osservarne il comportamento se si allarmano o no; se 

vedete che si allontanano fermatevi e fate finta di niente. 

Non fissateli direttamente 



Da auto - capanno 
Ricordate di rimanere per quanto possibile in auto 

e non scendere se non è proprio indispensabile. 

Se dovete scendere cercate di nascondervi dietro 

l’auto o uscire allo scoperto lentamente (la tecnica 

del «bradipo» è utilissima) 



Ornitho 

www.ornitho.it 



Registrazione 



Visualizzare i 

propri dati 

Scaricare i 

propri dati 



Vedere i dati degli 

altri ornitologi (a 

certe condizioni) 



Vedere i dati in 

modalità anche 

grafiche 


